GIOVEDÌ 25 MARZO – V SETTIMANA DI QUARESIMA [B]
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

PRIMA LETTURA

Il Signore stesso vi darà un segno. 
Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi
Acaz, re di Giuda, ha perso la fede nel suo Dio. Non crede più nella sua Parola, che è Parola eterna, che sempre si compie.
Non credendo nella Parola del suo Dio e nel Dio che ha dato la Parola, neanche crede nella via soprannaturale della salvezza.

Necessariamente dovrà passare per le vie naturali e per questo stringe alleanze con i popoli vicini perché vengano in sua difesa contro altri popolo aggressori.

Parlando con linguaggio antropomorfico, questa scelta di Acaz è umiliante per il Signore. Il re scarta l’Onnipotente Signore, il Dio degli eserciti invisibili, e a Lui preferisce un re di carne, che mai potrà venire in aiuto di Gerusalemme per la sua salvezza.
Il Signore tradito non tradisce. Il Signore abbandonato non abbandona. Il Signore rinnegato non rinnega.

Nella sua grande misericordia il Signore gli manda il suo profeta a manifestargli ancora tutto il suo amore. 

Perché Acaz rimetta nel suo cuore la vera fede nel suo Dio e Signore, il Signore gli promette di realizzare qualsiasi segno il re vuole che Lui realizzi.

Non si tratta di un segno di natura terrena, ma un vero segno di natura divina: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto».

Il Signore non mette alcun limite, pur di riaccendere la fede in questo re empio e di conseguenza anche stolto, insipiente.

Acaz si rifiuta, adducendo come motivazione la sua volontà di non tentare il Signore. Il Signore viene tentato, quando è sfidato dall’uomo, mai quando il Signore vuole Lui aiutare l’uomo e chiede di lasciarci noi aiutare da Lui.

Senza fede è il cuore di Acaz e senza fede sono anche le sue parole. Quando il cuore è governato dall’idolatria, dall’insipienza, dalla stoltezza anche le parole che escono dalla bocca sono parole di idolatria, stoltezza, insipienza. Mai potranno essere parole di luce, verità, vita.

Fede vera, parole vere. Fede falsa, parole false. Cuore puro, parole pure. Cuore impuro, parole impure. Sempre le parole rivelano il cuore.

Il Signore vuole ancora salvare il suo popolo. Vuole ancora attestargli che Lui non lo ha abbandonato. Vuole manifestargli tutta la sua misericordia.

Acaz non chiede il segno. Il Signore gliele dona uno misterioso. Quando questo segno si sarà compiuto, allora il mondo intero saprà che veramente il Signore non ama solo il suo popolo, ma ama tutti i popoli della terra. Nessun uomo è mai stato espulso dal Signore dal suo cuore.

Il compimento di questo segno a questo serve: affinché ogni uomo che per sua colpa, sua volontà, sua decisione, è uscito dal cuore del Padre possa ritornare in esso.
L’uomo, che per creazione, è uscito dal cuore del Padre, per redenzione è chiamato a fare ritorno in esso. È il cuore del suo Dio la casa dell’uomo. È il cuore del suo Dio oggi e nell’eternità.

Oggi l’uomo ritorna nel cuore del Padre attraverso la sua nascita da acqua e da Spirito Santo. Domani abiterà eternamente nel cuore del Padre, se oggi vive nel cuore del Padre. Se oggi non vive nel cuore del Padre, neanche nell’eternità vivrà nel cuore del Padre.

Ecco cosa rivela lo Spirito Santo all’Apostolo Giovanni: Nel cuore del Padre, che è il tempio nel quale l’uomo vivrà in eterno, non entrerà nulla di impuro.
In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello.

Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni.

Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello (Ap 21,22-27). 

E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora.

Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! (Ap 22,10-15). 
Il ritorno nel cuore di Dio oggi e la dimora nel cuore di Dio per l’eternità è un dono della sua misericordia. Tutto nella nostra fede è per grazia. Il dono di Dio va accolto nella fede e nella fede sempre custodito. 
LEGGIAMO Is 7,10-14; 8,10c
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto».  Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi».
Ecco il segno che il Signore dona: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele, perché Dio è con noi.
Così come suonano le parole, si potrebbe pensare ad una giovane vergine che prima si sposa e poi dona alla luce un figlio. Il nome di questo figlio deve rassicurare il re: si chiamerà Emmanuele. Perché Emmanuele? Perché Dio è con noi.
Il segno dato da Dio va ben oltre ogni pensiero dell’uomo e anche infinitamente oltre quanto finora rivelato dal Signore e anche compiuto in mezzo al suo popolo o in mezzo alle nazioni.

La vergine che concepirà e partorirà un figlio rimarrà vergine in eterno. Sarà vergine e madre, madre e vergine. L’Emmanuele non è solo un nome. Lui si chiamerà Emmanuele non perché Dio è con noi, ma perché Dio si farà carne e verrà ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e di verità.
Lo Spirito Santo attesta e rivela per mezzo dell’Angelo del Signore che questa profezia si compie nella Vergine Maria. È Lei la Vergine che concepisce e dona alla luce un figlio, dona alla luce il Figlio di Dio. 
SECONDA LETTURA

Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà
Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.
La Lettera agli Ebrei rivela come ogni uomo ritorna ad abitare nel cuore del Padre: attraverso l’offerta fatta da Cristo Gesù del suo corpo al Padre sull’altare della croce.

Lo Spirito Santo in questa Lettera aggiunge un elemento essenziale al Salmo e con questa aggiunta dona ad esso pieno compimento. L’elemento che aggiunge è il corpo. Ecco le parole del Salmo:

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. 

Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna.

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati.

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo» (Sal 40,1-9). 
Qual è la volontà che il Padre ha scritto per Cristo Gesù sul rotolo del suo libro? Che ami il Padre fino al dono di tutta la sua vita, annientandosi e annullandosi in questa volontà.

Come solo vero Dio Gesù mai avrebbe potuto annullarsi, annientarsi. Si fa uomo. Come vero uomo si annienta, si annulla in una obbedienza fino alla morte e ad una morte di croce.

Tutto questo può avvenire solo se Gesù ha un corpo. Il Padre gli dona un corpo – ed è questo il compimento che lo Spirito Santo dona al Salmo – e la redenzione si compie.

Ecco come l’Apostolo Paolo rivela questa obbedienza di annientamento:

Egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini.

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre (Fil 2,6-11). 

L’Apostolo Paolo indica ad ogni discepolo di Gesù questa stessa via che fu percorsa dal loro Maestro e Signore, affinché anche lui possa partecipare al mistero della redenzione e della salvezza.
Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. 

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù (Fil 2,1-5). 
Anche a noi è stato dato un corpo. Anche noi attraverso di esso possiamo manifestare il nostro amore per il Padre annientandoci fino alla morte e ad una morte di croce. Per il sacrificio di Cristo siamo stati redenti. Aggiungendo noi il nostro sacrificio al sacrificio di Cristo, in Cristo, per Cristo, con Cristo, possiamo anche noi cooperare al mistero della salvezza e della redenzione.

Ancora una volta ci viene in aiuto lo Spirito Santo per bocca dell’Apostolo Paolo: “Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. 
È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,24-19). 
Unendo l’offerta del nostro corpo all’offerta del corpo di Cristo, sacrificio purissimo e senza macchia, molte anime saranno date a Cristo e per Cristo, in Cristo e per Lui, potranno ritornare nel cuore del Padre, per opera dello Spirito Santo. 
LEGGIAMO Eb 10,4-10

È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:

Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. 

Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà».

 Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. 

Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

Cristo Gesù e il cristiano sono un solo corpo. La vocazione di Cristo è vocazione del cristiano. L’offerta di Cristo deve essere offerta del cristiano. Ecco ancora cosa dice a noi lo Spirito Santo:

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto (Rm 12,1-2). 

Ogni opera del cristiano deve avere un solo fine: fare del suo corpo un sacrificio gradito al Padre per la salvezza di molti cuori. Per questo il cristiano è chiamato a purificare ogni giorno il suo corpo al fine di renderlo puro come è puro il corpo di Cristo Signore.

Se il nostro corpo è impuro nessun sacrificio potrà essere offerto al Padre e tutte le nostre opere sono vane. Non producono salvezza.
LETTURA DEL  VANGELO
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo. 
Il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.
Oggi un tarlo invisibile sta consumando tutta la verità sulla quale è fondata la nostra santissima fede.
Senza verità non c’è fede perché la fede è accoglienza nel nostro cuore della verità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Se questa verità viene consumata dalla falsità, ogni altra verità è anch’essa consumata dalla falsità.

Chi è che nasce dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo? Il Figlio di Dio. Chi è il Figlio di Dio? È il Verbo del Padre. Chi è il Verbo del Padre? Colui per mezzo del quale tutto è stato creato. Chi è ancora il Verbo del Padre? Colui che si è fatto carne nel seno della Vergine Maria ed è venuto ad abitare in mezzo a noi pieno di grazia e di verità.

Ecco come lo Spirito Santo rivela a noi questa purissima verità del Verbo di Dio:

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Gv 1,1-18). 
Chi nasce dalla Vergine Maria è Dio, il Figlio di Dio. Il Verbo è Dio perché è stato generato dal Padre nell’eternità, prima che il mondo venisse creato. Il Verbo è Dio da Dio, Dio vero da Dio vero, generato, non creato della stessa sostanza del Padre. 
Se la grazia e la verità vengono a noi per mezzo di Cristo Gesù ed esse si attingono in Cristo e in Lui anche si vivono, perché noi diciamo che senza Cristo l’uomo può vivere di grazia e di verità?
Se affermiamo una verità, non possiamo credere e predicare il contrario di essa o quanto ad essa si oppone. Chi fa questo, rinuncia ad ogni razionalità. Ora poiché la razionalità è essenza della natura umana, rinunciare alla razionalità è rinunciare alla vera umanità. Non parliamo dalla vera umanità, ma parliamo dalla nostra rinuncia alla vera umanità.

Non potrebbe essere se non così, dal momento che solo in Cristo ci rivestiamo della nostra verità attingendola dalla sua, e solo in Cristo per sua grazia possiamo vivere la verità della nostra natura.

Più ci separiamo da Cristo Signore e più la rinuncia alla nostra umanità si manifesta in modo palese e assai evidente. Oggi non solo non si vive più secondo la verità della nostra umanità a motivo della nostra separazione da Cristo Gesù, neanche si vuole più la verità di natura.

Tutto ciò che porta in noi i segni della nostra origine da Dio deve essere cancellato. L’odio contro il Creatore nostro mai ha raggiunto picchi così alti nella storia dell’umanità.

Eppure noi ci diamo evoluti, progrediti, moderni. È vero. Siamo evoluti, progrediti, moderni, ma solo nel male. Non nel bene. 
A nulla serve leggere il Vangelo se esso poi viene privato della sua purissima verità. Una sola verità tolta dal Vangelo e tutto il Vangelo viene ridotto a falsità, menzogna, inganno.

Oggi la cosa più urgente da fare è dare a Cristo Signore la sua verità. Ecco la verità che va predicata con grande urgenza.
Ecco chi è Cristo Gesù per l’intera umanità e tutta la creazione: Lui è il solo Figlio generato dal Padre nell’oggi dell’eternità. Il solo per mezzo del quale il Padre ha creato il cielo e la terra. Il solo che della creazione è la vita e la luce. Tutto è stato fatto per Cristo Gesù e in vista di Cristo Gesù. 

Il solo Dio che si è fatto carne ed è venuto per portare sulla nostra terra la verità e la grazia. Il solo che conosce il Padre. Il solo che lo può a noi rivelare.  Il solo Mediatore tra il Padre e l’intera creazione. Tutto il Padre ha messo nelle sue mani. Gesù è Il solo Redentore. Il solo Salvatore. Il solo nome nel quale è stabilito che noi possiamo essere salvati. 
Il solo che è morto per i nostri peccati. Il solo che è risorto per la nostra giustificazione.  Il solo che è stato costituito Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Il solo che ha in mano il libro sigillato della storia. Il solo che può aprire i suoi sigilli. Il solo nostro vero Pastore che ci conduce alle sorgenti eterne delle acque della vita. Il solo Creatore della vera speranza.
Se anche una sola di queste verità non viene predicata, Gesù non è il vero Gesù, il Cristo di Dio non è il vero Cristo di Dio, il Signore non è il vero Signore, il Figlio di Dio nato dalla Vergine Maria non è il vero Figlio di Dio. 

LEGGIAMO IL TESTO DI Lc 1,26-38
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.  Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 

Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Con la Vergine Maria, ogni discepolo di Gesù deve anche lui manifestare al Signore la piena adesione alla sua Parola. Ecco il servo, ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola.

Ma cosa significa manifestare al Signore la nostra piena adesione alla sua Parola? Significa accogliere non solo la lettera della sua Parola, ma anche la verità contenuta in essa, senza tralasciare della verità neanche la più piccola di esse. Anche i frammenti della verità vanno raccolti.

Oggi abbiamo un cristiano diviso: da un lato dice di essere dalla Parola del suo Dio. È vero. È dalla Parola del suo Dio, ma è dalla lettera della Parola. Non è dallo Spirito Santo che la Parola ha dato, non è dalla verità che lo Spirito Santo ha messo nella Parola.
Se noi diciamo che gli uomini possono vivere la verità della loro natura, mentre la Scrittura ci dice che l’uomo è nella morte della verità della sua natura, allora noi attestiamo che non crediamo nella verità della Scrittura e di conseguenza non crediamo nella verità di Cristo Gesù.

Poiché due proposizioni opposte e contrapposte, delle quali l’una nega l’altra, non possono essere contemporaneamente vere, noi non possiamo affermare che la grazia e la verità vengono per mezzo di Gesù Cristo e poi gridare al mondo che verità e grazia sono senza Cristo Gesù.

Noi non possiamo dire che Cristo Gesù è il Figlio Unigenito del Padre che si è fatto carne e che è il Creatore del cielo, della terra, di ogni uomo e poi gridare al mondo che Cristo Gesù e gli altri uomini sono in tutto uguali.
Noi non possiamo dire che il Vangelo viene dallo Spirito Santo e poi sostenere che esso è uguale ad ogni altro libro. Dicendo ciò, attestiamo di aver rinunciato alla nostra vera umanità, dal momento che abbiamo rinunciato alla nostra razionalità che è essenza della vera umanità.

Ma sempre si rinuncia alla nostra vera umanità quando rinunciano alla verità di Cristo Signore, a noi dato dal Padre per ricondurci nella nostra vera umanità, divenuta falsa a causa del peccato.

Chi è allora Cristo Gesù? Il Figlio eterno del Padre, il suo Unigenito eterno che si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi per colmare ogni uomo di grazia e di verità per la fede in Lui.
Madre del Figlio Unigenito del Padre che in te si è fatto carne, vieni in nostro soccorso. Aiutaci a predicare Cristo Signore in pienezza di verità, perché ogni uomo per Lui, in Lui, con Lui, ritorni nella sua vera umanità. Amen. 
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